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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27      (in Gazzetta Uf-

ficiale - Serie generale - n. 75 del 29 marzo 2019      )      ,      coordi-
nato con la legge di conversione 21 maggio 2019, n. 44      (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale   - alla pag. 1)     , recante: «Di-
sposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli 
in crisi e     del settore ittico nonché     di sostegno alle imprese 
agroalimentari colpite da eventi atmosferici avversi di ca-
rattere eccezionale e per l’emergenza nello stabilimento 
Stoppani, sito nel Comune di Cogoleto.».    

       AVVERTENZA:   
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, comma 3, del medesimo testo unico, al solo fine di facilitare 
la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le mo-
difiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle richiamate 
nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore e l’efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del 
Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla legge di conversione 
hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione.   

  Capo  I 
  MISURE DI SOSTEGNO AL SETTORE

LATTIERO-CASEARIO

  Art. 1.
      Misure di sostegno al settore lattiero-caseario

del comparto del latte ovino    

      1. Al decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, 
dopo l’art. 23, è inserito il seguente:  

 «Art. 23.1    (Misure per la competitività della filiera 
e il miglioramento della qualità del latte ovino e dei suoi 
derivati)    – 1. È istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari, forestali e del 
turismo, un Fondo con una dotazione iniziale pari a 10 
milioni di euro per l’anno 2019, destinato a favorire la 
qualità e la competitività del latte ovino attraverso il so-
stegno    ai     contratti di filiera e di distretto, la promozione 
di interventi di regolazione dell’offerta di formaggi ovini 
a denominazione di origine protetta (DOP) nel rispet-
to delle disposizioni di cui all’art. 150 del regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 17 dicembre 2013   , nonché attraverso la ricerca, il 
trasferimento tecnologico e gli interventi infrastrutturali 
nel settore di riferimento. 

 2. Con decreto del Ministro delle politiche agrico-
le alimentari, forestali e del turismo, adottato di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, previa in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di riparti-
zione delle risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo 

conto    della consistenza numerica dei capi di bestiame, 
delle specificità territoriali, con particolare riguardo alle 
aree di montagna, e dell’esigenza di adottare iniziative 
volte a favorire l’imprenditoria giovanile nonché di pro-
muovere la qualità dei prodotti     made in Italy.  

  3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo 
di cui al comma 1 devono soddisfare le disposizioni sta-
bilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 
della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell’Unione europea rispettivamente agli     aiuti     
de minimis     e agli     aiuti     de minimis     nel settore agricolo, 
dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, 
del 17 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiu-
ti compatibili con il mercato interno in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del Trattato, e dal regolamento (UE) 
n. 702/2014 della Commissione, del 25 giugno 2014, che 
dichiara compatibili con il mercato interno, in applica-
zione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione europea, alcune categorie di aiuti nei 
settori agricolo e forestale e nelle zone rurali e che abro-
ga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006.  

 4. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’an-
no 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione 
delle risorse del fondo di cui all’art. 1, comma 748, della 
legge 30 dicembre 2018, n. 145.». 

 2. Il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, previa intesa con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, di cui al comma 1, 
capoverso 2, è adottato entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della legge di conversione del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 23 del decreto-legge 24 giugno 2016, 
n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160 
(Misure finanziarie urgenti per gli enti territoriali e il territorio):  

 «Art. 23    (Misure di sostegno a favore dei produttori di latte e di 
prodotti lattiero-caseari)   . — 1. Al fine di favorire la stipula degli ac-
cordi e l’adozione delle decisioni di cui all’art. 1 del regolamento di 
esecuzione (UE) n. 2016/559 della Commissione dell’11 aprile 2016 e 
di dare attuazione alle misure di cui all’art. 1 del regolamento delegato 
(UE) 2016/1613 della Commissione dell’8 settembre 2016, è autorizza-
ta la spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2016, di cui 1 milione di euro 
è destinato alle aziende zootecniche ubicate nei Comuni delle Regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici verifica-
tisi a far data dal 24 agosto 2016. 

 2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto, sono individuate le misure di sostegno di cui al com-
ma 1 e ne sono definiti i criteri e le modalità attuativi, compatibilmente 
con la normativa europea. 

 3. Al fine di favorire la distribuzione gratuita di latte, il fondo di cui 
all’art. 58, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, è rifinanziato 
di 6 milioni di euro per l’anno 2016 e 4 milioni di euro per l’anno 2017. 
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 4. L’efficacia delle disposizioni di cui ai commi 1 e 3 è subordina-
ta all’autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell’art. 108, 
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, previa 
notifica della misura effettuata dal Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. 

 5. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1, pari a 10 milioni di euro per l’anno 2016, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’art. 3, 
commi 1 e 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116. 

 6. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 3, pari a 6 milioni di euro per l’anno 2016 e a 4 milioni di euro 
per l’anno 2017, si provvede, quanto a 6 milioni di euro per l’anno 2016, 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’art. 4 della legge 23 dicembre 1999, n. 499, e, quanto a 4 milioni 
di euro per l’anno 2017, mediante utilizzo del fondo di conto capitale 
iscritto nello stato di previsione del Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali ai sensi dell’art. 49, comma 2, lettera   d)  , del 
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 23 giugno 2014, n. 89. Il Ministro dell’economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni 
di bilancio. 

 6  -bis  . All’art. 1, comma 214, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, 
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Con decreto adottato ai sensi 
del presente comma, al fine di superare l’emergenza e favorire la ripresa 
economica, alle imprese operanti nei settori suinicolo e della produzione 
del latte bovino, a valere sulle disponibilità del Fondo per l’anno 2017, 
è prevista la concessione di un contributo destinato alla copertura dei 
costi sostenuti per interessi sui mutui bancari negli anni 2015 e 2016». 

 6  -ter  . Le associazioni di categoria maggiormente rappresentative a 
livello nazionale nella produzione, trasformazione, commercializzazio-
ne e distribuzione nel settore lattiero possono stipulare, in rappresentan-
za delle imprese che hanno loro conferito apposito mandato e che non 
siano vincolate a conferire o a cedere il latte a cooperative od organiz-
zazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa vigente di cui 
sono soci, accordi quadro aventi ad oggetto la disciplina dei contratti di 
cessione di latte crudo, definendone le condizioni contrattuali ai sensi 
dell’art. 2, comma 2, del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91. Si considerano mag-
giormente rappresentative a livello nazionale le associazioni che svol-
gono le proprie attività in almeno cinque regioni e che rappresentano 
una quota delle attività economiche, riferita alle suddette imprese, pari 
ad almeno il 20 per cento del settore. 

 6  -quater   . All’art. 1 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, sono apportate 
le seguenti modificazioni:  

   a)    dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:  
 «4  -bis  . In applicazione dell’art. 15, paragrafo 1, primo capoverso, 

del regolamento (CE) n. 595/2004 della Commissione, del 30 marzo 
2004, il pagamento dell’importo del prelievo supplementare sul latte 
bovino, di cui all’art. 79 del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio, del 22 ottobre 2007, dovuto per il periodo 1° aprile 2014-31 marzo 
2015, fermo restando quanto disposto all’art. 9, commi 3, 4  -ter   e 4  -ter  .1, 
del decreto-legge 28 marzo 2003, n. 49, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 maggio 2003, n. 119, è effettuato a favore dell’AGEA in 
misura corrispondente al prelievo dovuto all’Unione europea, maggio-
rato del 5 per cento. 

 4  -ter  . I produttori che hanno aderito alla rateizzazione di cui al 
comma 1 ricevono dall’AGEA, successivamente al 1° ottobre 2016 ed 
entro il 31 dicembre 2016, la restituzione di quanto versato in eccesso 
rispetto a quanto disposto dal comma 4  -bis   e non sono tenuti al paga-
mento delle ulteriori rate in eccesso. Le garanzie prestate ai sensi del 
comma 1 sono restituite entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione. 

 4  -quater  . I produttori che non hanno aderito alla rateizzazio-
ne di cui al comma 1 e hanno già provveduto al versamento integrale 
dell’importo del prelievo supplementare loro imputato, o comunque in 
misura superiore rispetto a quanto disposto dal comma 4  -bis  , ricevono 
dall’AGEA, successivamente al 1° ottobre 2016 ed entro il 31 dicembre 
2016, la restituzione di quanto versato in eccesso rispetto a quanto di-
sposto dal comma 4  -bis  . 

 4  -quinquies  . I produttori che non hanno aderito alla rateizzazione 
di cui al comma 1 e non hanno versato l’importo del prelievo supple-
mentare loro imputato, o comunque hanno versato un importo inferiore 
rispetto a quanto disposto dal comma 4  -bis  , versano all’AGEA quanto 

dovuto entro il 1° ottobre 2016. I produttori di latte che non rispettano il 
termine di versamento del 1° ottobre 2016 di cui al primo periodo sono 
soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da euro 1.000 a euro 15.000. 

 4  -sexies  . L’AGEA ridetermina gli importi dovuti dai produttori di 
latte ai sensi del comma 4  -bis  , individuando quelli a cui spettano le re-
stituzioni previste dai commi 4  -ter   e 4  -quater   e quelli ancora tenuti al 
versamento del dovuto ai sensi del comma 4  -quinquies  , e ne dà comu-
nicazione alle competenti amministrazioni regionali per i conseguenti 
adempimenti»; 

   b)   al comma 5, le parole: «, per effetto della rateizzazione di cui 
al presente articolo,» sono soppresse; 

   c)    il comma 6 è sostituito dal seguente:  
 «6. Il fondo di rotazione di cui al comma 5 viene reintegrato 

dall’AGEA delle anticipazioni effettuate a valere sulle risorse derivanti 
dai versamenti del prelievo supplementare effettuati dai produttori e non 
oggetto di restituzione». 

 7. Al fine di garantire l’efficace gestione dei servizi del sistema 
informativo agricolo nazionale (SIAN) in conseguenza della cessazio-
ne del regime europeo delle quote latte, l’Agenzia per le erogazioni in 
agricoltura (AGEA) provvede alla gestione e allo sviluppo del sistema 
informativo attraverso la società di cui all’art. 14, comma 10  -bis  , del 
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, sino all’espletamento da parte 
di CONSIP Spa della procedura ad evidenza pubblica di cui all’art. 1, 
comma 6  -bis  , del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91.». 

 — Il testo del regolamento UE 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 recante organizzazione comu-
ne dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) 
n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 
del Consiglio, è pubblicato nella GUUE n. L 347 del 20 dicembre 2013. 

 — Si segnala che il regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione è relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis». 

 — Si segnala che il regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commis-
sione è relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore 
agricolo. 

 — Si segnala che il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato inter-
no in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea. 

 — Si segnala che il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione dichiara compatibili con il mercato interno, in applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone ru-
rali e che abroga il regolamento della Commissione (CE) n. 1857/2006. 

  — Si riporta il testo dell’art. 1, comma 748, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 (Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021):  

 «748. Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle 
finanze è istituito un fondo, con una dotazione di euro 44.380.452 per 
l’anno 2019, di euro 16.941.452 per l’anno 2020, di euro 58.493.452 per 
l’anno 2021, di euro 29.962.452 per l’anno 2022, di euro 29.885.452 per 
l’anno 2023, di euro 39.605.452 per l’anno 2024, di euro 39.516.452 per 
l’anno 2025, di euro 34.279.452 per l’anno 2026, di euro 37.591.452 per 
l’anno 2027 e di euro 58.566.452 annui a decorrere dall’anno 2028, da 
destinare al finanziamento di nuove politiche di bilancio e al rafforza-
mento di quelle già esistenti perseguite dai Ministeri.».   

  Art. 2.
      Disposizioni urgenti per il settore lattiero-caseario

del comparto del latte ovino e caprino    

      1. Dopo l’art. 3 del decreto-legge 5 maggio 2015, n. 51, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, 
n. 91, è inserito il seguente:  

 «Art. 3  -bis      (Disposizioni urgenti per il settore lat-
tiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino)    — 
1. Al fine di contribuire alla ristrutturazione del settore 
lattiero-caseario del comparto del latte ovino e caprino, 
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considerate le particolari criticità produttive e la necessità 
di recupero e rilancio della produttività e della competiti-
vità, è riconosciuto, nel limite complessivo di spesa di 5 
milioni di euro per l’anno 2019, un contributo destinato 
alla copertura, totale o parziale, dei costi sostenuti per gli 
interessi dovuti per l’anno 2019 sui mutui bancari con-
tratti dalle imprese entro la data del 31 dicembre 2018. 

 2. Per gli interventi di cui al presente articolo, il 
contributo è concesso    ad ogni singolo produttore in am-
montare proporzionale al numero dei capi di bestiame 
posseduti alla data di stipula del contratto di mutuo, nel 
rispetto di tutte le disposizioni stabilite    dai regolamenti 
(UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissione, 
del 18 dicembre 2013, relativi all’applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti    de minimis   . 

 3. Agli oneri previsti per l’assegnazione dei contri-
buti di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro 
per l’anno 2019, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte 
corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-2021, 
nell’ambito del Programma Fondi di riserva e speciali 
della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando l’accan-
tonamento relativo al Ministero per le politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo.». 

 2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la legge di conversione del presente decreto, con decreto 
del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, adottato di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le moda-
lità per la concessione del contributo di cui al comma 1, 
capoverso 1, la disciplina dell’istruttoria delle relative ri-
chieste, nonché i relativi casi di revoca e decadenza.   

  Riferimenti normativi:

      — Si riporta il testo dell’art. 3 del decreto-legge 5 maggio 2015, 
n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91 
(Disposizioni urgenti in materia di rilancio dei settori agricoli in crisi, di 
sostegno alle imprese agricole colpite da eventi di carattere eccezionale 
e di razionalizzazione delle strutture ministeriali):  

 «Art. 3    (Disposizioni urgenti per favorire il riordino delle rela-
zioni contrattuali nel settore lattiero caseario e per l’attuazione del re-
golamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 17 dicembre 2013, in materia di organizzazioni interprofessionali 
nel settore agricolo)   . — 1. Al fine di favorire il riordino delle relazioni 
contrattuali nel settore lattiero caseario, anche in relazione al supera-
mento del regime europeo delle quote latte, per il riconoscimento delle 
organizzazioni interprofessionali relative a tale settore, la condizione 
di cui all’art. 163, paragrafo 1, lettera   c)  , del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 si intende verificata se l’organizzazione interprofessiona-
le richiedente dimostra di rappresentare una quota delle attività econo-
miche di cui all’art. 157, paragrafo 3, lettera   a)  , del medesimo regola-
mento, pari ad almeno il 25 per cento del relativo settore, ovvero per 
ciascun prodotto o gruppo di prodotti. Nel caso di organizzazioni in-
terprofessionali operanti in una singola circoscrizione economica come 
definita ai sensi dell’art. 164, paragrafo 2, del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013, la medesima condizione si intende verificata se l’orga-
nizzazione interprofessionale richiedente dimostra di rappresentare una 
quota delle richiamate attività economiche pari ad almeno il 51 per cen-
to del relativo settore, ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, 
nella circoscrizione economica, e comunque almeno il 15 per cento del-
le medesime a livello nazionale. 

 2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e 
forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
può essere riconosciuta, su richiesta, ai sensi della vigente normativa 
europea, una sola organizzazione interprofessionale operante nel settore 
di cui al comma 1 ovvero per ciascun prodotto o gruppo di prodotti del 
medesimo settore a livello nazionale ovvero in ciascuna circoscrizione 
economica. Nel caso di concorso tra più domande di riconoscimento da 
parte di organizzazioni interprofessionali relative al medesimo prodotto 
o gruppo di prodotti, il riconoscimento è concesso all’organizzazione 
maggiormente rappresentativa. Per organizzazione interprofessionale 
si intende un’associazione in possesso dei requisiti previsti dalla nor-
mativa europea. Restano validi i provvedimenti di riconoscimento di 
organizzazioni interprofessionali emanati dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, nel rispetto della normativa europea, an-
teriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto. Le orga-
nizzazioni interprofessionali possono associare, con funzione consulti-
va, le organizzazioni rappresentative dei consumatori e dei lavoratori 
del settore agricolo e agroalimentare, per un più efficace esercizio delle 
proprie attività istituzionali, anche al fine di acquisirne l’avviso sui pro-
getti di regole di cui al comma 4. 

 2  -bis  . Le organizzazioni interprofessionali, nella redazione dei 
contratti-tipo per la vendita di prodotti agricoli ad acquirenti o per la 
fornitura di prodotti trasformati a distributori e rivenditori al minuto 
di cui all’art. 157, paragrafo 1, lettera   c)  , del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013, garantiscono il rispetto delle disposizioni di cui all’art. 62, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modifica-
zioni, e delle relative norme attuative. 

 3. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai sensi del 
comma 2, anche articolate in sezioni territoriali o in circoscrizioni eco-
nomiche, possono richiedere, per lo svolgimento dei propri fini istitu-
zionali e in particolare per la promozione dei prodotti della rispettiva fi-
liera, contributi obbligatori sull’applicazione delle regole estese ai sensi 
del comma 4, agli operatori economici cui la medesima regola è suscet-
tibile di applicazione, ancorché non siano membri dell’organizzazione 
interprofessionale, nei limiti di cui all’art. 165 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013. I contributi di cui al presente comma, ancorché ob-
bligatori, sono disciplinati secondo il diritto privato e non costituiscono 
prelievo fiscale. Le organizzazioni interprofessionali riconosciute ai 
sensi del comma 2 possono accedere a fondi pubblici per la realizzazio-
ne delle medesime finalità di cui al primo periodo. 

 4. L’estensione delle regole di cui all’art. 164 del citato regolamen-
to (UE) n. 1308/2013 è disposta, per un periodo limitato, dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, su richiesta dell’organiz-
zazione interprofessionale riconosciuta interessata, per le regole adot-
tate con il voto favorevole di almeno l’85 per cento degli associati per 
ciascuna delle attività economiche cui le medesime sono suscettibili di 
applicazione, salvo che lo statuto dell’organizzazione disponga mag-
gioranze più elevate. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali decide sulla richiesta di estensione delle regole entro due mesi 
dalla presentazione della domanda, ovvero entro tre mesi nel caso di cui 
al comma 5, ultimo periodo. In mancanza di una decisione espressa la 
domanda si intende rigettata. 

 5. Ai fini della richiesta di estensione di cui al comma 4, i requisiti 
di rappresentatività economica richiesti dalla normativa europea devono 
essere dimostrati dall’organizzazione interprofessionale richiedente e 
sono valutati dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
con riferimento alla struttura economica di ciascuna filiera e tenendo 
conto dei volumi di beni prodotti, trasformati o commercializzati dagli 
operatori professionali a cui la regola oggetto di richiesta di estensione è 
suscettibile di applicazione. Il possesso dei requisiti di rappresentatività 
si presume se la regola oggetto di richiesta di estensione, pubblicata, 
previa domanda dell’organizzazione interprofessionale sul sito istitu-
zionale del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, non 
riscontra l’opposizione di organizzazioni che dimostrano di rappresen-
tare più di un terzo degli operatori economici secondo i criteri di cui al 
primo periodo del presente comma, comunicata al medesimo Ministero. 

 6. Qualora sia disposta l’estensione delle regole di cui al comma 4, 
esse si applicano a tutti gli operatori del settore, del prodotto ovvero 
del gruppo di prodotti oggetto delle medesime, ancorché non aderenti 
all’organizzazione interprofessionale. In caso di violazione delle dispo-
sizioni di cui al presente comma, l’operatore economico è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 1.000 a euro 50.000, in 
ragione dell’entità della violazione, ovvero, in caso di violazione di re-
gole relative all’applicazione di contratti-tipo, fino al 10 per cento del 
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valore dei contratti stipulati in violazione delle medesime. L’Ispettorato 
centrale della tutela della qualità e della repressione delle frodi dei pro-
dotti agroalimentari del Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali è incaricato della vigilanza sull’applicazione delle disposizioni 
di cui al presente comma e dell’irrogazione delle sanzioni ivi previste, 
ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. All’accertamento delle 
medesime violazioni l’Ispettorato provvede d’ufficio o su segnalazio-
ne di qualunque soggetto interessato. Gli introiti derivanti dall’irroga-
zione delle sanzioni di cui al presente comma sono versati all’entrata 
del bilancio dello Stato per essere riassegnati, con decreto del Mini-
stro dell’economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministe-
ro per le politiche agricole alimentari e forestali per il finanziamento 
di iniziative in materia agroalimentare in favore delle organizzazioni 
interprofessionali. 

 7. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche 
alle organizzazioni interprofessionali relative ai prodotti, gruppi di 
prodotti e settori di cui all’art. 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013. Ai fini del riconoscimento di cui al comma 2, la condizio-
ne di cui all’art. 158, paragrafo 1, lettera   c)  , del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013 si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle attività economi-
che di cui all’art. 157, paragrafo 1, lettera   a)  , del medesimo regolamento 
pari ad almeno il 40 per cento del relativo settore, ovvero per ciascun 
prodotto o gruppo di prodotti. Nel caso di organizzazioni interprofes-
sionali operanti in una singola circoscrizione economica, la medesima 
condizione si intende verificata se l’organizzazione interprofessionale 
richiedente dimostra di rappresentare una quota delle richiamate attività 
economiche pari ad almeno il 51 per cento del relativo settore, ovve-
ro per ciascun prodotto o gruppo di prodotti, nella circoscrizione eco-
nomica, e comunque almeno il 30 per cento delle medesime a livello 
nazionale. 

 8. Il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali è 
l’autorità nazionale competente allo svolgimento dei compiti di cui 
all’art. 158, paragrafo 5, e 163, paragrafo 3, del citato regolamento (UE) 
n. 1308/2013. Nel caso in cui, successivamente al riconoscimento di 
un’organizzazione interprofessionale ai sensi del presente articolo, sia 
presentata domanda di riconoscimento da parte di altra organizzazione, 
relativa al medesimo settore, prodotto o gruppo di prodotti, che dimostri 
di essere maggiormente rappresentativa, si procede alla revoca del rico-
noscimento già concesso e al riconoscimento dell’organizzazione più 
rappresentativa, con le modalità di cui al comma 2, primo periodo. Il 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali svolge i compiti 
di cui al presente articolo nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispet-
to dei termini di cui all’art. 232, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013. 

 10. L’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173, è abro-
gato. All’art. 9, comma 3, del decreto legislativo 27 maggio 2005, 
n. 102, le parole: «ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 30 aprile 
1998, n. 173» sono soppresse.». 

 — Per i riferimenti ai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e 
n. 1408/2013, si veda nei riferimenti normativi all’art. 2.   

  Art. 3.

      Monitoraggio della produzione di latte vaccino, ovino 
e caprino e dell’acquisto di latte e prodotti lattiero-
caseari a base di latte importati da Paesi dell’Unione 
europea e da paesi terzi.    

     1. Allo scopo di consentire un accurato monitoraggio 
delle produzioni lattiero-casearie realizzate sul terri-
torio nazionale, i primi acquirenti di latte crudo, come 
definiti dall’art. 151, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 17 dicembre 2013, fermo restando quanto stabilito 
dall’allegato III, punto 9, del regolamento di esecuzione 
(UE) 2017/1185 della Commissione, del 20 aprile 2017, 
per il latte vaccino, sono tenuti a registrare mensilmen-
te, nella banca dati del Sistema informativo agricolo na-

zionale (SIAN) di cui all’art. 15 del decreto legislativo 
21 maggio 2018, n. 74, i quantitativi di latte ovino, capri-
no e il relativo tenore di materia grassa, consegnati loro 
dai singoli produttori nazionali,    i quantitativi di latte di 
qualunque specie acquistati direttamente dai produttori, 
nonché quelli acquistati da altri soggetti non produttori, 
situati in Paesi dell’Unione europea o in paesi terzi, e i 
quantitativi di prodotti lattiero-caseari semilavorati pro-
venienti da Paesi dell’Unione europea o da paesi terzi, 
con indicazione del paese di provenienza, fatte salve le 
disposizioni di cui alla legge 11 aprile 1974, n. 138   . 

 2. Le aziende che producono prodotti lattiero-case-
ari contenenti latte vaccino, ovino o caprino registrano 
mensilmente, per ogni unità produttiva, nella banca dati 
del SIAN, i quantitativi di ciascun prodotto fabbricato, i 
quantitativi di ciascun prodotto ceduto e le relative gia-
cenze di magazzino. 

 2  -bis  .    I produttori di latte e le loro associazioni e or-
ganizzazioni, registrati nel SIAN, accedono alla banca 
dati del medesimo SIAN al fine di consultare i dati rela-
tivi ai primi acquirenti, in ordine al quantitativo di latte 
registrato.  

 3. Le modalità di applicazione del presente articolo 
sono stabilite con decreto del Ministro delle politiche 
agricole alimentari, forestali e del turismo, adottato,    pre-
via intesa in sede di Conferenza permanente per i rappor-
ti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e di Bolzano   , entro trenta giorni dalla data di entrata in 
vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 4. Chiunque non adempie agli obblighi di registrazione 
di cui ai commi 1 e 2 entro il    ventesimo     giorno    del mese 
successivo a quello al quale la registrazione si riferisce, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
5.000 a euro 20.000.    Se il ritardo nella registrazione non 
supera trenta giorni lavorativi, la sanzione è ridotta del 
50 per cento. Nel caso di mancata o tardiva registrazione 
mensile di quantitativi di latte vaccino, ovino e caprino 
superiori a 500 ettolitri per due mesi consecutivi si appli-
ca la sanzione accessoria del divieto di svolgere l’attività 
di cui ai commi 1 e 2 nel territorio italiano, per un perio-
do da sette a trenta giorni   . 

 5. Le sanzioni di cui al presente articolo sono irrogate 
dal Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela del-
la qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimentari 
del Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali 
e del turismo. 

 6. Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale della tutela 
della qualità e repressione frodi dei prodotti agroalimen-
tari del Ministero delle politiche agricole alimentari, fore-
stali e del turismo, le regioni, gli enti locali e le altre auto-
rità di controllo, nell’ambito delle rispettive competenze, 
esercitano i controlli per l’accertamento delle infrazioni 
delle disposizioni di cui al presente articolo. 

 7. All’attuazione del presente articolo le amministra-
zioni interessate provvedono con le risorse umane stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente 
e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica.   
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  Riferimenti normativi:
     — Per i riferimenti al regolamento (UE) n. 1308/2013, si veda nei 

riferimenti normativi all’art. 1. 
 — Il testo del regolamento di esecuzione UE 2017/1185 della 

Commissione, del 20 aprile 2017 recante modalità di applicazione dei 
regolamenti (UE) n. 1307/2013 e (UE) n. 1308/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio per quanto riguarda le notifiche alla Commissione 
di informazioni e documenti e che modifica e abroga alcuni regolamenti 
della Commissione, è pubblicato nella GUUE n. L 171 del 2017. 

  — Si riporta il testo dell’art. 15 del decreto legislativo 21 maggio 
2018, n. 74 (Riorganizzazione dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura - AGEA e per il riordino del sistema dei controlli nel settore agroa-
limentare, in attuazione dell’art. 15, della legge 28 luglio 2016, n. 154):  

 «Art. 15    (Sistema informativo agricolo nazionale)   . — 1. Il SIAN 
è il sistema informativo nazionale unico per la gestione dei servizi es-
senziali di natura trasversale attinenti al fascicolo aziendale, al sistema 
informativo geografico (GIS), al registro nazionale titoli, al registro na-
zionale debiti e al sistema integrato di gestione e controllo (SIGC). 

 2. Al fine di raggiungere una maggiore semplificazione ammini-
strativa e una ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse finanziarie il Mi-
nistro con propri decreti, sentita la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, 
può individuare ulteriori servizi, da realizzare nel SIAN ai sensi del 
comma 1. 

 3. L’Agenzia, in qualità di organismo di coordinamento, svolge le 
funzioni di organizzazione, gestione e sviluppo del SIAN fatti salvi i 
compiti di indirizzo e monitoraggio del Ministero ai sensi delle vigenti 
disposizioni. 

 4. Lo svolgimento dei compiti di cui al comma 3 è affidato ad al-
meno due uffici di livello dirigenziale non generale. L’Agenzia è al-
tresì autorizzata ad avvalersi del supporto dell’Agenzia per l’Italia Di-
gitale (AgID), previa stipula di apposita convenzione o protocollo di 
collaborazione. 

 5. Per l’esercizio delle funzioni e dei compiti di cui al presente 
decreto, ivi compresi i controlli preventivi integrati effettuati mediante 
telerilevamento previsti dalla normativa dell’Unione europea, l’Agenzia 
e gli altri organismi pagatori riconosciuti si avvalgono dei servizi del 
SIAN. 

 6. Nell’ambito dei compiti di cui al comma 3, l’Agenzia assicura 
che i servizi del SIAN siano a disposizione degli utenti e, sulla base di 
apposite convenzioni, delle pubbliche amministrazioni interessate, in-
cluse le regioni e gli altri enti territoriali.». 

 — Si segnala che la legge 11 aprile 1974, n. 138 riguarda le nuove 
norme concernenti il divieto di ricostituzione del latte in polvere per 
l’alimentazione umana.   

  Art. 4.
      Modifiche all’art. 8  -quinquies   del decreto-legge 

10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.    

     1. All’art. 8  -quinquies   del decreto-legge 10 febbra-
io 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 aprile 2009, n. 33, i commi 10, 10  -bis   e 10  -ter    sono 
sostituiti dai seguenti:  

 «10. A decorrere dal 1° aprile 2019, la riscossione 
coattiva degli importi dovuti relativi al prelievo supple-
mentare latte, nei casi di mancata adesione alla rateizza-
zione e in quelli di decadenza dal beneficio della dilazio-
ne di cui al presente articolo, è effettuata ai sensi degli 
articoli 17, comma 1, e 18, del decreto legislativo 26 feb-
braio 1999, n. 46. 

 10  -bis  . Con decreto del Ministero dell’economia e 
delle finanze, adottato di concerto con il Ministero del-
le politiche agricole alimentari, forestali e del turismo, 
sono determinati i termini e le modalità di trasmissione, 
in via telematica, all’agente della riscossione, dei residui 
di gestione relativi ai ruoli emessi dall’AGEA    o dalle re-

gioni    fino alla data del 31 marzo 2019, ai sensi del com-
ma 10. La consegna dei residui è equiparata a quella dei 
ruoli, anche ai fini di cui agli articoli 19 e 20 del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112. 

 10  -ter  . Per consentire l’ordinato passaggio all’agen-
te della riscossione dei residui di gestione di cui al com-
ma 10  -bis   , entro e non oltre il 15 luglio 2019, sono sospe-
si fino a tale data, con riferimento ai relativi crediti:  

    a)   i termini di prescrizione;  
    b)   le procedure di riscossione coattiva;  
    c)   i termini di impugnazione e di opposizione 

all’esecuzione e agli atti esecutivi   . 
  10  -quater  . Le procedure di riscossione coattiva so-

spese ai sensi del comma 10  -ter   sono successivamente 
proseguite dall’agente della riscossione, che resta sur-
rogato negli atti esecutivi eventualmente già avviati 
dall’AGEA      o dalle regioni      e nei confronti del quale le 
garanzie già attivate mantengono validità e grado.  

   10-      quinquies      . Le disposizioni dei commi 10, 10-      bis      , 
10-      ter       e 10-      quater       si applicano anche alle procedure di 
recupero del prelievo di cui all’art. 1 del decreto-legge 
5 maggio 2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 2 luglio 2015, n. 91.   

   10-      sexies      . Per consentire l’ordinata prosecuzione 
delle procedure di riscossione coattiva, fino alla data 
indicata al comma 10-      ter       sono sospese le procedure di 
riscossione coattiva poste in essere dalle regioni e dal-
le Province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi 
dell’art. 1, comma      9, del decreto-legge 28 marzo 2003, 
n. 49, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 mag-
gio 2003, n. 119, nei confronti dei primi acquirenti di lat-
te di vacca riconosciuti ai sensi dell’art. 4 del medesimo 
decreto-legge. Con riferimento ai crediti nei confronti dei 
medesimi primi acquirenti, la sospensione prevista dal 
presente comma si applica anche ai termini di prescrizio-
ne e ai termini di impugnazione e di opposizione all’ese-
cuzione e agli atti esecutivi».  

 2. Le disposizioni di cui al comma 1,    capoversi 10, 
10-    bis    , 10-    ter     e 10-    quater    , si applicano a decorrere dal 
1° aprile 2019. Le disposizioni di cui al comma 1, capo-
versi 10-    quinquies     e 10-    sexies    , si applicano a decorrere 
dalla data di entrata di in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto   . 

 3. Il decreto del Ministero dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministero delle politiche agricole 
alimentari, forestali e del turismo di cui al comma 1 è 
adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del presente decreto.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’art. 8  -quinquies   del decreto-legge 10 feb-
braio 2009 n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, 
n. 33 (Misure urgenti a sostegno dei settori industriali in crisi, nonché 
disposizioni in materia di produzione lattiera e rateizzazione del debito 
nel settore lattiero-caseario), come modificato dalla presente legge. 

 «Art. 8  -quinquies      (Disposizioni integrative per la rateizzazione in 
materia di debiti relativi alle quote latte).    — 1. L’AGEA, entro quaran-
tacinque giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, intima a ciascun debitore il versamento delle 
somme che risultino esigibili. Sono da considerare esigibili anche le 
imputazioni di prelievo non sospese in sede giurisdizionale. 


